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V
ISTO che in Italia non c’è nul-
la di più definitivo delle misu-
re temporanee, si guarda con

preoccupazione alla recente vicenda
degli orari di importanti uffici muni-
cipale. Al punto che approderà in
Consiglio comunale la questione de-
gli uffici-anagrafe comunali di Assisi
e di Petrignano i cui orari di apertura
subiranno una significativa riduzio-
ne. «Si apprende da un laconico cartel-
lo affisso sulle porte di ingresso a tali
uffici che da lunedì 17 marzo saranno
aperti il lunedì, mercoledì e venerdì,
dalle 8,30 alle 13,30 ad Assisi, e a Pe-
trignano il martedì e il giovedì con il
medesimo orario del capoluogo — di-
ce Claudia Maria Travicelli, consiglie-
re municipale del Partito democrati-
co —. Sino ad ora le due strutture era-
no aperte assai di più: ad Assisi dal lu-
nedì al venerdì al mattino e il martedì
e il giovedì anche nel pomeriggio; a
Petrignano di Assisi al mattino dal lu-
nedì al venerdì. La decisione derive-
rebbe dalla volontà di trasferire del
personale in altri settori».
Una decisione (legata, a quanto si è
appreso, a una determinazione diri-
genziale approvata dalla Giunta e le-
gata al periodo elettorale e alla neces-

sità di concentrare il personale in tale
attività) che ha mobilitato l’opposizio-
ne che con i consiglieri comunali Pas-
seri, Travicelli, Romoli, Gambucci,
Marini (Gruppo Pd), Lunghi, Migna-
ni (Udc), Matarangolo (Mongolfiera)
che hanno predisposto un ordine del
giorno. Sottolineando anche che a Pe-
trignano di Assisi l’Ufficio Anagrafe
è responsabile del servizio che offre la

Biblioteca comunale, sempre ubicata
nello stesso stabile, i cui orari saran-
no di conseguenza variati. «Gli orari
dei servizi, nelle sedi comunali, ven-
gono tarati, di volta in volta, anche in
via sperimentale, in relazione alle ne-
cessità che si riscontrano — si affer-
ma in una nota del Comune — Si fa,
comunque, molta attenzione a dare
servizi in tempi rapidi». Su questo
versante è iniziato anche il lavoro di
certificazione della qualità dei servi-
zi, secondo gli standard europei. Un
primo ufficio è stato già certificato, al-
tri due lo saranno a breve. Nell’ordi-
ne del giorno della minoranza, però,
si chiede alla Giunta comunale e agli
uffici la revoca della riduzione degli
orari di apertura al pubblico dei servi-
zi demografici e la discussione sulla
politica del personale della Giunta
municipale. «Noi riteniamo — ag-
giunge la Travicelli — che il provve-
dimento preso così arbitrariamente e
con tanta leggerezza, senza parlarne
in Consiglio comunale e senza forni-
re motivazioni valide alla cittadinan-
za sia quantomeno da rivedere stando
anche ad una sommaria valutazione
del flusso di persone che ogni giorno
si rivolgono a tali uffici provenendo
anche da lontano».

M.B.

MARSCIANO

Cattedra & poesia

FANNO discutere le scelte che
l’amministrazione comunale si ac-
cinge ad adottare in fatto di riorga-
nizzazione del personale e degli uf-
fici. Soprattutto fa discutere la ven-
tilata nomina di un dirigente ester-
no campano, esperto nella gestione
dei rifiuti solidi urbani. In due no-
te distinte, i gruppi consiliari di
Partito democratico e Sdi-Mre e di
Rc, nel condividere le preoccupa-
zioni esternate dalle Rsu aziendali
del Comune, parlano di decisioni
inaccettabili. «A fronte di una di-
chiarata volontà di far partecipe la
città delle decisioni importanti che
la riguardano, il sindaco Ruggiano
(nella foto) e la Giunta mantengo-
no l’atteggiamento esattamente

contrario, escludendo dalla parteci-
pazione le forze politiche, il Consi-
glio, organizzazioni professionali e
sindacati. Nessun confronto avvia-
to sulla nuova macrostruttura, nes-
suna proposta di riorganizzazione
complessiva della dotazione organi-
ca…». «Dopo l’incomprensibile at-
teggiamento assunto in merito alle
vicende di professionisti dell’Uffi-
cio del Prg — afferma Andrea Ca-
prini di Sinistra Arcobaleno — c’è
il dubbio che dietro le argomenta-
zioni esposte ci sia dell’altro. Chie-
diamo urgentemente al Sindaco un
chiarimento nelle sedi opportune
sulle scelte compiute o da compie-
re».

S.F.

Ufficio anagrafe «socchiuso»
L’opposizione si fa sentire

Travicelli (Pd) chiede di rivedere l’atto amministrativo

BASTIA

Fiera di Primavera
Il commercio dialoga

«MOSAICO»: è questo il tito-
lo del libro di Deanna Manna-
ioli, marscianese, per anni in-
segnante di Lettere alla Scuo-
la Media ‘Brunone Moneta’,
già presidente dell’associazio-
ne culturale «Pegaso» e pro-
motrice e sostenitrice di nu-
merose iniziative culturali.
La raccolta (Guerra Edizioni)
viene presentata a Marsciano
(dopo Perugia) oggi alle 16,30
al Museo dinamico del lateri-
zio e delle terrecotte.

OGGI va in scena la Fiera di Primavera,
la prima delle quattro manifestazioni sta-
gionali che riempiono di bancarelle vie e
piazze del centro storico. Sono circa 170
gli ambulanti, di cui una ventina di og-
getti di antiquariato, ad essersi prenotati.
Per l’intera giornata potranno rimanere
aperti anche i negozi. Se il clima sarà fa-
vorevole, anche presenze ed affari non
mancheranno. Ma l’argomento del gior-
no riguardante il commercio, più della
fiera e della domenica con i negozi aper-
ti, è il conflitto aperto tra l’assessore co-
munale Andrea Tabarrini (nella foto) e
le associazioni di categoria. Dopo molti
anni di reciproca incomunicabilità Con-
fcommercio e Confesercenti si attestano
su una posizione comune condivisa da al-
tri importanti operatori, come Fausto Ca-
stellani che è stato anche assessore comu-
nale al Commercio nella giunta Bogliari.
Quale il nodo del contendere? L’ipotesi
annunciata nell’assemblea di giovedì
scorso dall’assessore Tabarrini di voler
portare alla Regione la richiesta di desti-
nare al territorio di Bastia altre grandi su-
perfici commerciali, oltre a quella già pre-
sentata per un grande centro per ‘il fai da
te’. Una linea contestata dalle associazio-
ni e da Castellani che, invece, hanno chia-
ramente parlato di un mercato saturo a
Bastia, non solo per le grandi reti di di-
stribuzione, ma anche per le medie super-
fici di vendita.

NON uno sbarramento ideologico o una
levata di scudi nei confronti di nuovi in-
vestitori, tengono a sottolineare i com-
mercianti, quanto la necessità di una pro-
grammazione del territorio capace di sal-
vaguardare il futuro degli imprenditori e
anche gli interessi dei consumatori.

m.s.
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Nomina ‘coperta’ di un dirigente, è scontro


